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Premessa 

L'isola di Panteleria è situata a 70 km dalla costa africana e ad 85 km dalla Sicilia,  ha una estensione 
di circa 83 km2 ed ha un altezza massima di 836 m in corrispondenza della Montagna Grande. L'isola 
costituisce la parte emersa di una struttura vulcanica ed ha forma ovale con orientamento NW-SE. 

Pantelleria ha un economia basata sull'agricoltura e sul turismo e dipende ai fini degli 
approvvigionamenti dalla città di Trapani cui è collegata da una linea di traghetti con cadenza 
giornaliera. L'isola dispone di un solo porto, sito a ridosso del centro abitato, e di uno scalo 
alternativo, in località Scauri, ridossato ai venti del IV quadrante. 

Il porto è allo stato attuale costituito dalla diga foranea ancora in fase di costruzione a Nord -Ovest e 
dalle banchine interne solo parzialmente realizzate e quindi si presenta come un dispositivo portuale 
incompleto ed ancora non adeguato a creare uno specchio acqueo sufficientemente protetto ed in 
grado di garantire la sicurezza delle imbarcazioni in qualsiasi condizione meteomarina. 

In funzione delle condizioni di realizzazione del porto, in occasione delle frequenti mareggiate, l'isola 
rimane priva di collegamenti e quindi nell'impossibilità di ricevere qualsiasi genere di 
vettovagliameno con evidenti ripercussioni sull'economia del paese. 

Prima di procedere alla realizzazione delle opere strutturali per garantire l’accesso al porto in 
sicurezza bisogna adeguare  il vigente  Piano Regolatore del Porto di Pantelleria, basandosi su una 
analisi del fabbisogno di servizi portuali a Pantelleria.   

È, altresì, necessario prima di investire ingenti somme nella realizzazione del tratto terminale del molo 
di soprafflutto ed adeguare quello esistente valutare attentamente il fabbisogno presente e futuro di 
sevizi portuali per l’intera isola di Pantelleria, verificare cioè la rispondenza del combinato Porto di 
Pantelleria, completato secondo il vigente PRP, e porticciolo/accosto di Scauri alle necessità attuali e 
prevedibili, identificare la configurazione e destinazione delle banchine che meglio risponda alle 
necessità evidenziate, identificare eventuali varianti o nuove opere a Scauri che si rendano necessarie 
per il raggiungimento della necessaria funzionalità dell’apparato portuale dell’isola. 

Situazione iniziale 

Nell'ambito del piano di ricostruzione dell'abitato di Pantelleria, danneggiato dall'ultimo evento 
bellico, predisposto in attuazione della legge 27.10.1951 n01402ed in particolare delle intervenute 
successive modifiche ed integrazioni di cui alla legge 7008.1982 n.526, il Ministro dei Lavori 
Pubblici, su richiesta del Comune, ha previsto la realizzazione delle opere foranee di protezione del 
porto. 

Il progetto generale del porto di Pantelleria fu approvato nella sua versione definitiva con DM 424 del 
1.08.1985 e registrato alla Corte dei Conti in data 17.09.85 reg 11 foglio 307 ed è stato dato inizio ai 
lavori di realizzazione di un primo stralcio funzionale che ha riguardato la costruzione di un primo 
tratto intermedio di diga foranea esteso tra le progressive 378,20 e 534,70. 

Successivamente è stato redatto dalla Società Concessionaria (autorizzata o con il decreto dell'85) il 
progetto relativo alla realizzazione del secondo stralcio della (diga foranea per uno sviluppo di 117,90 
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m compreso tra le progressive 260,30 e 378,20 con l'obiettivo di raggiungere uno sviluppo 
complessivo dell'opera di circa 600 m e dare maggiore operatività al porto, visto che nel frattempo la 
Regione Siciliana aveva avviato i lavori tra le progressive 0,00 e 260,30. I progetti sopradetti 
(progetto 2° stralcio e progetto generale aggiornato) sono stati approvati dal Consiglio Superiore dei 
LL.PP, il 26.1101987. Con DM Lavori pubblici del 26.03.1988 (n.216), è stato approvato il progetto 
e dato l'avvio ai relativi lavori. 

Inoltre la Regione Siciliana nell'ambito delle proprie competenze ha dato l'avvio ai lavori di 
realizzazione della diga foranea tra le progressive 534,70 e 613,10m. 

La legge 12.8.1993 n. 317 (Norme generali per il completamento dei piani di ricostruzione post 
bellica) ha disposto la perdita dell'efficacia dei piani di ricostruzione e la consequenziale revoca delle 
concessioni già affidate. In seguito l'Ufficio del Genio Civile per le opere marittime di Palermo 
(attuale proponente delle opere) è stato incaricato della redazione del progetto esecutivo relativo ai 
lavori occorrenti al completamento e prolungamento della sopraccitata diga. I lavori avrebbero 
dovuto riguardare le opere di ripristino dalla progressiva 260,30 alla 534,70, ma per problemi 
contrattuali gli stessi non sono stati completati.  

A seguito dei rilievi ed accertamenti effettuati nel corso dei lavori di prolungamento della diga 
foranea è emersa una differenza fra l'attuale posizione planimetrica della diga foranea di cui si tratta e 
quella originariamente prevista dal Piano Regolatore Portuale. La difformità rilevata riguarda il 
posizionamento della diga dal suo radicamento a terra tanto che il realizzando prolungamento, ove 
non fossero apportate le opportune modifiche di adeguamento, avrebbe comportato la riduzione 
dell'imboccatura portuale creando ostacoli alle manovre d'ingresso ed uscita delle navi. Al fine di 
ovviare a tale problema, è stato redatto un progetto di adeguamento tecnico funzionale del Piano 
Regolatore Portuale prevedendo di realizzare un tratto di raccordo sul 2° lotto di interevento da parte 
della Regione in modo da riportarsi nella o giacitura più idonea. Tale proposta di adeguamento è stata 
approvata dal Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici nelle adunanze del 25.05.2000 e 05.07.2000. 

L'insieme dei quattro stralci funzionali costituiti dai 2 lotti ministeriali, interrotti dalla legge 317.93, e 
dai 2 lotti regionali individuano l'opera foranea di sopraflutto che si estende senza soluzione di 
continuità dal suo inizio fino alla progressiva 613,10m rappresentando il 70% circa dell'intera diga 
prevista dal PRP. 

Le previsioni progettuali, mediante le quali si intende realizzare la diga nella sua interezza, partono 
dal progetto generale approvato, recepiscono le modifiche apportate e sostanzialmente si riferiscono 
a: 

 Verifica della funzionalità della mantellata dalla progressiva 85,00 alla progressiva 613,70; 

 Prolungamento dalla progressiva 613,70 alla progressiva 887,50 (testata) in modo tale da non 
comportare riduzione all’imboccatura portuale e permettere manovre in ingresso e in uscita 
delle navi in condizioni di sicurezza; 

 Realizzazione del molo di sottoflutto. 
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Il PRP vigente è stato approvato prima dell'entrata in vigore della normativa in materia ambientale ed 
in particolare della necessità della VIA sulle opere portuali, pertanto sono stati necessari effettuare 
degli approfondimenti dal punto di vista ambientali, prendendo in considerazione quanto segue: 

 condizioni meteomarine: è stato eseguito uno studio idraulico marittimo che ha evidenziato 
come il paraggio sul quale insiste il porto è esposto ai venti del IV e del I quadrante e che, 
viste le notevoli lunghezze del mare libero, i fenomeni ondosi cui è soggetta l'isola sono 
particolarmente violente. Anche lo studio del frangimento ha evidenziato particolari 
condizioni per cui è evidente la necessità di protezione del bacino portuale; 

 suolo e sottosuolo: l'isola di Pantelleria è la parte emersa di una struttura vulcanica costituita 
da lave e depositi piroclastici di composizione che, da basalto alcalino, raggiunge i termini 
pantelleritici e rachitico-pantelleritici, fino a trachito-comenditici: essa si eleva di circa 2000 
m al di sopra di una crosta di tipo oceanico dello spessore di circa 20 km. La forma 
dell'isola, allungata secondo la direzione NW-SE, segue l'andamento generale del rift 
tettonico che interessa il canale di Sicilia. L'isola è costituita esclusivamente da rocce 
vulcaniche che possono essere divise in due gruppi: vulcaniti acide (ricche di silice) e 
vulcaniti basiche senza termini intermedi.  

I terreni che interessano le opere di adeguamento sono pertanto costituiti da lave basaltiche, 
talvolta variamente fratturate, superficialmente bollose ed eventualmente ricoperte da modesti 
spessori sabbiosi. 

Per il  progetto di adeguamento e messa in sicurezza del porto non è previsto l'esecuzione di 
alcuna escavazione essendo i fondali sufficienti per l'imbasamento delle opere foranee e delle 
relative opere di protezione; 

 caratteristiche dei fondali: le caratteristiche geomorfologiche dell'isola caratterizzata da coste 
basse sui versanti ti esposti ai venti del IV quadrante ed alte sui restanti, determinano un 
analogo andamento dei fondali. 

Le coste dell'isola di Pantelleria sono frequentemente bordate da una piattaforma di abrasione 
piuttosto ristretta da cui affiorano grossi massi. Al di sotto di questa piattaforma, a volte con 
un brusco scalino, compaiono i fondi mobili costituiti da sabbia e ghiaino, dove i fondali sono 
più ripidi ed al di sotto degli alti costoni di roccia emersa si trovano i fondali di ciottoli e 
pietre. 

Il versante di W-NW è caratterizzato da costa bassa e fondali a debole pendio 
prevalenetemente sabbiosi con colate laviche. 

Obiettivi 

Per quanto indicato in premessa, ed assunto che il sistema portuale dell’isola debba considerarsi 
composto da un porto rifugio (Pantelleria), che assicuri ormeggio sicuro alle navi in porto, e da un 
attracco a Scauri, quando le condizioni del mare non consentono l’ingresso a Pantelleria, lo studio  
dovrà perseguire i seguenti obbiettivi: 
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 con riferimento al presente e ad uno scenario di sviluppo circa ventennale descrivere il volume 
e la tipologia dei traffici nonché i vettori marittimi che lo esplicano; 

 quantificare i benefici che deriveranno alla economia ed alla sicurezza dell’isola da un sistema 
portuale efficiente; 

 verificare con quali condizioni meteomarine (onde e vento) e per quali navi è possibile entrare, 
uscire e permanere in sicurezza nei porti di Pantelleria centro e Scauri e quantificare i periodi 
di inofficiosità del sistema portuale per i servizi resi di accosto e rifugio; quanto sopra sia nello 
stato attuale dei porti, che a completamento avvenuto del PRP ed, eventualmente, a varianti o 
nuove opere costruite; 

 identificare le opere esterne e la configurazione degli attracchi più idonee a raggiungere una 
elevata ufficiosità del sistema portuale. 

Contenuti 

Analisi dei traffici e dei vettori marittimi.  

Analisi dei traffici attuali per le diverse categorie merceologiche: passeggeri, merci traghettate, acqua, 
combustibili, pesca, turismo nautico.  Analisi dei vettori marittimi che svolgono il servizio e delle 
condizioni meteomarine necessarie per una sicura entrata, uscita e permanenza in porto.  Descrizione 
di plausibili scenari di sviluppo dei traffici e dei vettori. 

Analisi dei servizi portuali richiesti dai vettori (accosto, rifugio, rifornimenti, cantieristica per 
riparazioni e manutenzione). 

I traffici marittimi continueranno a garantire lo scambio di merci, acqua e combustibili con la Sicilia, 
mentre gran parte del traffico passeggeri si svolge oggi e si svolgerà in futuro tramite aereo (5 voli di 
linea - 100÷200 passeggeri- giornalieri in arrivo e in partenza durante il periodo invernale e 15 
voli/giorno mediamente – circa 1000 turisti/giorno - durante i mesi di maggior traffico estivo, luglio e 
agosto).  

La stagione turistica di Pantelleria è meglio distribuita nell’arco dell’anno rispetto alle località marine 
dell’Italia continentale: Pantelleria reclamizza temperature superiori a 20°C in ottobre.  La frequenza 
dei voli aumenta ad aprile e termina a fine ottobre;  giugno e settembre sono ancora mesi di traffico 
intenso. Si può quindi prevedere la saturazione della capacità nei mesi di Luglio e Agosto, l’80% in 
giugno e settembre e il 40% in aprile e ottobre;  cioè  circa 130 gg/anno di attività piena. 

Oggi la popolazione residente ammonta a 7635 persone ed altrettanti turisti si aggiungono nel periodo 
di massima presenza.  Quanto sopra lascia intendere che la maggior parte dei turisti arrivino sull’isola 
in aereo, mentre una minoranza viene traghettando l’auto. 

Il porto di Pantelleria, collocato a 32 miglia dal porto di Kelibia (Tunisia), a 65 da Mazara, 75 da 
Trapani, 100 da Lampedusa e 150 da Malta, è collocato in una posizione strategica a metà dell’agitato 
Canale di Sicilia; esso è potenzialmente un importante porto rifugio per il naviglio da pesca e da 
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diporto che pratica il Canale. Infine, come porto di confine, quando fosse sicuro potrebbe essere sede 
di servizi militari (difesa/protezione civile, finanza).  

Analisi dei benefici derivanti da una portualità efficiente.  

Possono sussistere dubbi sulla possibilità di giustificare e mantenere un porto importante a Pantelleria 
occorre valutare il beneficio derivante dal porto sia in termini economici che in termini di sicurezza. 
Infatti i voli aerei non assicurano sempre il collegamento con la Sicilia per via del vento e/o della 
scarsa visibilità.  Attualmente i trasporti marittimi dei materiali da costruzione hanno ad es. rallentato i 
lavori al porto. 

Occorre valutare il costo diretto del mancato servizio di trasporto, il costo indiretto derivante dal freno 
imposto alla economia dell’isola, il valore attribuibile alla maggior certezza/sicurezza derivante da un 
porto efficiente, il beneficio sulla pesca, il beneficio derivante dal turismo nautico e dal servizio di 
porto rifugio. 

Studio nautico dello stato attuale e del PRP  

Clima ondoso e condizioni estreme. Preliminarmente allo studio nautico vero e proprio ed al 
progetto, occorre ottenere una stima affidabile del clima ondoso del sito, in quanto i precedenti studi 
(PRP di SAILEM, e progetto definitivo di completamento della diga frangiflutti dell’ing Ferlazzo) 
contengono indicazioni alquanto divergenti, mentre l’Atlante delle Onde nei Mari Italiani contiene 
dati per la boa RON di Mazara del Vallo, che, diversamente da Pantelleria, è  ridossata dalla Sicilia 
per i mari da Nord e dal primo quadrante.  

Lo studio deve ricostruire la serie storica delle condizioni ondose a Pantelleria per almeno un 
decennio, da cui desumere una ragionevole statistica della ufficiosità nautica del porto, e valutare le 
condizioni estreme da utilizzare per il progetto delle opere esterne e per valutare la sicurezza del 
rifugio portuale.  

Si dovrà operare tenendo in considerazione dello studio MEDATLAS, che ha ricostruito sul decennio 
1992-2002 le condizioni ondose nel Mediterraneo tenendo conto delle condizioni di vento ricostruite 
con modelli della circolazione atmosferica su tutto il bacino, confrontandosi anche con i dati misurati 
alla boa di Mazara del Vallo e calibrando ove necessario la ricostruzione per meglio rispondere al 
reale comportamento.  

Lo studio dovrà fornire:  

 la statistica su direzione, altezza e periodo ricostruite a Pantelleria e Mazara (per confronto con 
le osservazioni), nonché la serie storica delle onde triorarie a Pantelleria, per le successive 
analisi;  

 il confronto fra la statistica del decennio 1992-2002 e quella su tutto il periodo delle 
registrazioni di vento e di mare. 
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Livelli prestazionali e condizioni limite.  Dovranno essere valutate, visti gli standard e di concerto 
con gli operatori marittimi, le condizioni limite di onda e vento per le manovre di ingresso e uscita dai 
porti, e le condizioni limite per la permanenza sicura in porto delle diverse classi del naviglio.  

Agitazione ondosa nel porto.  Le condizioni ondose al largo verranno seguite nel loro evolvere sul 
fondale fino alle opere esterne ed entro il porto con un modello che rappresenti per onde irregolari la 
rifrazione, l’attrito al fondo, il frangimento, la diffrazione attorno alle opere e la riflessione delle opere 
e delle banchine.  L’analisi dovrà essere condotta sia per le opere attuali che per la configurazione di 
PRP.  Per queste ultime, essendo già stato effettuato lo studio dall’ing. Ferlazzo, l’analisi potrà 
limitarsi ad un controllo su poche onde rappresentative. Al termine della analisi si otterranno le 
condizioni di attacco delle opere, nonché quelle di agitazione lungo le rotte di ingresso/uscita ed agli 
accosti in porto. Per le condizioni ondose che non consentono l’utilizzo del porto di Pantelleria si 
dovranno esaminare le condizioni dell’attracco sostitutivo (Scauri). 

Analisi delle condizioni di navigabilità.  

Per le navi che accedono al porto (non appare verosimile che le navi debbano crescere di dimensioni 
nel futuro prossimo rimanendo invariato sostanzialmente il servizio svolto) si dovranno verificare con 
un modello di simulazione numerica le manovre di ingresso ed uscita nelle diverse condizioni 
ambientali. Le simulazioni dovranno essere condotte con il modello SHIPMA o con modellazione 
similare, che effettui la verifica con modello di simulazione con autopilota, adatto a confrontare 
diversi layout del porto e diverse condizioni ambientali, avendo concordato la rotta e la velocità con 
esperti piloti. 

Vincoli di legge relativi al contesto in cui l’intervento è previsto 

Le opere previste dovranno essere assoggettate alle procedure di verifica d’impatto ambientale in 
ambito nazionale di cui al D.Lgs. 152/2006, in quanto le stesse sono ascrivibili alla fattispecie di 
progetti d’intervento su porti già esistenti;” della norma richiamata. Non si è a conoscenza di ulteriori 
particolari vincoli di legge, legati al contesto in cui si andrà a realizzare l’opera, che ne possano 
impedire l’esecuzione. 

Norme tecniche da rispettare 

Le principali norme a cui riferirsi nella progettazione ed esecuzione dei lavori in argomento sono le 
seguenti: 

 D.P.R. 21.12.1999, n° 554 (Regolamento di attuazione della legge quadro in materia di lavori 
pubblici); 

 D.M. 14.09.2005 (Norme Tecniche per le Costruzioni); 

 D.Lgs 03.04.2006, n° 152 e s.m. e i.  e D.P.R. 12.4.1996,  (Norme in materia ambientale); 

 D.Lgs 12.04.2006, n° 163 (Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture); 

 (Procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici di lavori, forniture e servizi); 
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 legge quadro sui L.L.P.P. (L. 109/94 e s. m. e i. per il testo vigente nella Regione Siciliana);  

 regolamento d’attuazione della legge quadro sui LL. PP.di cui al D.P.R. 554/99 e s. m. e i.;  

 disciplina relativa allo scarico di materiale e movimentazione di sedimenti in ambiente marino 
di cui al Decreto Ministero dell’Ambiente 24.01.86;  

 “istruzioni tecniche per la progettazione delle dighe marittime” - emanate dal Consiglio 
Superiore dei LL.PP. III Sez. il 23.09.1995;  

 “Istruzioni tecniche per la progettazione e l’esecuzione d’opere di protezione delle coste in 
erosione” - emanate dal Consiglio Superiore dei LL.PP. III Sez. il 28.06.1991;  

 direttiva 92/43/CEE “Habitat” e D.P.R. 357/97 così come integrato dal D.P.R. 120/03.  

 

Progetto preliminare definitivo di quanto necessario a raggiungere l’officiosità richiesta. 

1. Planimetrie alternative dei porti; inclusa analisi d’onda e navigabilità  

Dovranno essere esaminate planimetrie alternative per il porto di Pantelleria centro.  

A Pantelleria la analisi dovranno concentrarsi sulla larghezza necessaria della imboccatura (lunghezza 
del molo di sottoflutto) e sulla riflettenza delle banchine. 

2. Adeguamento delle opere esistenti ai livelli prestazionali identificati 

Si presume che la tracimazione della attuale diga frangiflutti possa rendere pericoloso l’accosto 
interno delle navi.  Si dovranno pertanto valutare la possibilità di ridurre la tracimazione con una 
berma esterna sommersa, oppure di allontanare il ciglio banchina dal coronamento della diga, così che 
le onde tracimanti cadano sulla banchina e l’acqua defluisca in porto senza danni. 

3. Accosti per il traffico maggiore 

Dovrà essere formulato un progetto degli accosti per i traghetti e le navi per il trasporto di acqua e 
combustibili, ed altri che dovessero risultare necessari (difesa), inclusa la viabilità a terra per accedere 
all’attracco. 

4. Portualità per il naviglio minore  

Dovrà essere studiata una adeguata sistemazione degli specchi più interni per la sistemazione del 
naviglio da diporto, del naviglio da pesca, delle barche dei residenti e dell’eventuale naviglio militare, 
inclusi spazi e servizi a terra. 

FUNZIONI DA SVOLGERE  

 

REQUISITI DEL PROGETTO PRELIMINARE 

1. Documenti componenti il progetto.  
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Il progetto preliminare dovrà essere composto dai seguenti elaborati: 

a) relazione generale; 

b) relazione tecnica; 

c) studio di inserimento ambientale e paesaggistico; 

d) planimetria generale e schemi grafici, anche con riferimento ad elementi di pianificazione 
(eventuali piani paesaggistici, territoriali ed ambientali sia a carattere generale che settoriale); 

e) calcolo sommario della spesa; 

f) piano economico-finanziario preliminare. 

Il progetto preliminare stabilisce i profili e le caratteristiche più significative degli elaborati dei 
successivi livelli di progettazione, in funzione delle dimensioni economiche e della tipologia delle 
opere. 

Nei successivi paragrafi sono proposti schemi tipo dei singoli elaborati costituenti il progetto 
preliminare, che dovrà essere redatto in armonia con i correnti standard di settore, con particolare 
riferimento a quelli prodotti dall'Associazione internazionale permanente dei congressi di 
navigazione e a eventuali ulteriori standard adottati su scala regionale. 

2. Relazione generale. 

La relazione generale, con le dovute differenziazioni in relazione alla entità dell'intervento: 

a) descrive i lavori da realizzare; 

b) illustra le ragioni della soluzione prescelta, da un punto di vista sia localizzativo che funzionale, 
in relazione alle caratteristiche e alle finalità dell'intervento, anche in riferimento ad altre possibili 
soluzioni; 

c) espone la fattibilità dell'intervento, documentata attraverso lo studio di inserimento ambientale e 
paesaggistico, l'esito dello studio geologico, geotecnico, idrologico, idraulico, idraulicomarittimo e 
sismico di prima approssimazione delle aree interessate e l'esito degli accertamenti in ordine agli 
eventuali vincoli di natura archeologica, paesistica, ambientale o di qualsiasi altra natura esistenti 
sulle aree interessate;  

d) formula gli indirizzi per la redazione del progetto definitivo e del progetto esecutivo, anche in 
relazione alle esigenze di gestione e manutenzione dell'opera; 

e) stabilisce il cronogramma delle fasi attuative con l'indicazione dei tempi massimi di volgimento 
delle varie attività; 

f) fornisce le indicazioni necessarie per garantire l'accessibilità, l'utilizzo e la manutenzione delle 
opere, degli impianti e dei servizi esistenti, nonché il monitoraggio e la manutenzione della costa 
influenzata dall'intervento; 
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g) esplicita una serie di parametri-indice per una prima sintetica caratterizzazione dell'intervento 
(superficie specchi acquei; superficie aree a terra; rapporto tra posti barca e posti auto; rapporto tra 
superficie specchi acquei e posti barca ...). 

La relazione deve dare chiara e precisa nozione di quelle circostanze che non possono risultare da 
disegni e che abbiano influenza sulla scelta e sulla riuscita del progetto. 

La relazione riferisce in merito agli aspetti funzionali ed interrelazionali dei diversi elementi del 
progetto e ai calcoli sommari giustificativi della spesa. 

3. Relazione tecnica. 

La relazione tecnica riporta lo sviluppo degli studi di prima approssimazione, dei quali  le 
conclusioni sono sintetizzate nella relazione generale. Occorre dedicare particolare attenzione alla 
redazione dello studio idraulico-marittimo preliminare, che potrà essere convenientemente 
articolato secondo la seguente struttura base: 

 inquadramento geografico del paraggio; 

 individuazione del settore di traversia principale e di quello  secondario, se esistente; 
fetches geografici ed efficaci; 

 fonti di dati meteomarini a disposizione; 

 regime anemologico locale; 

 clima del moto ondoso al largo; 

 statistica degli eventi estremi al largo; 

 considerazioni sulla rifrazione del moto ondoso, con l'ausilio di apposita modellistica 
matematica; 

 considerazioni sulle variazioni del livello medio mare; 

 individuazione delle altezze d'onda di progetto in corrispondenza delle opere foranee e 
dell'imboccatura portuale;  

 dimensionamento di massima delle opere foranee; 

 considerazioni sul regime della dinamica litoranea locale (trasversale e longitudinale) in 
assenza e in presenza della progettata opera, con l'ausilio di apposita modellistica 
matematica per la predizione dell'evoluzione temporale della costa interessata dall'opera, 
a meno di particolari accertate condizioni morfologiche, sedimentologiche, meteomarine 
e strutturali per le quali la proposta opera non esercita rilevanti effetti sull'equilibrio 
dinamico dei seguenti costieri latistanti. Considerazioni sugli eventuali fenomeni di 
insabbiamento della imboccatura portuale. Individuazione degli eventuali provvedimenti 
mitigatori; 

 considerazioni sulla agitazione interna portuale; 
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 considerazioni sulla agibilità dell'imboccatura portuale e degli specchi acquei interni ai 
fini della navigazione; 

 considerazioni sulla qualità delle acque interne portuali, con individuazione degli 
eventuali provvedimenti mitigatori. 

4. Studio di inserimento ambientale e paesaggistico. 

Lo studio di inserimento ambientale e paesaggistico, in relazione alla natura e all'entità delle opere, 
comprende:  

a) una verifica, anche in relazione all'acquisizione dei necessari pareri amministrativi, di 
compatibilità con le prescrizioni di eventuali piani paesaggistici, territoriali ed urbanistici sia a 
carattere generale che settoriale; 

b) uno studio sui prevedibili effetti della realizzazione dei lavori e dell'esercizio dell'opera sulle 
componenti ambientali (con particolare riferimento all'ecosistema costiero, a integrazione di quanto 
già esplicitato in sede di studio idraulico-marittimo e alla luce delle linee guida formulate dalla 
Consulta della difesa del mare dagli inquinamenti);  

c) una relazione esplicativa della scelta del sito e delle possibili alternative localizzative e 
tipologiche. Per il processo di ottimizzazione progettuale, si suggerisce di tener conto, tra gli altri, 
dei seguenti fattori:  

 impatto visivo, con riferimento alle conseguenze della costruzione del porto dal punto di 
vista della visione dal basso (perturbazione del panorama naturale goduto dalla spiaggia 
e dal mare) e dall'alto (panorama dagli eventuali rilievi circostanti il futuro 
insediamento); 

 interferenza con la spiaggia per le potenziali ripercussioni sulla dinamica litoranea 
dell'intera falcata costiera di influenza; 

 circolazione idrica, con riferimento alla qualità dell'acqua nella darsena, favorita dal 
ricambio naturale operato dalle maree ed ai problemi legati alla penetrazione di acqua 
salmastra nella falda costiera; 

 variabilità dei livelli idrici nella darsena, con conseguenze sulla difficoltà dell'ormeggio 
e sui vincoli progettuali delle opere di accosto; 

 accesso da terra o viabilità, ovvero la facilità di ingresso via terra e la vicinanza alle 
principali arterie di comunicazione; 

 accesso da mare o navigabilità, intendendo con tale termine la sicurezza delle manovre i 
ingresso, di evoluzione interna e di ormeggio; 

 protezione dagli agenti meteomarini, in termini di sicurezza dell'ormeggio riguardo 
all'azione del moto ondoso e del vento; 



Documento Preliminare alla progettazione “Servizi Ingegneria Pantelleria” pagina 12/30 

 ricettività, in termini di numero di posti barca che è possibile collocare all'interno del 
porto, in posizioni sufficientemente riparate; 

 costo delle opere; 

 durabilità delle strutture e quindi oneri di manutenzione legati ai processi di 
danneggiamento e degrado delle opere nel tempo. 

d) le misure di compensazione ambientale e gli eventuali interventi di ripristino e riqualificazione 
ambientale e paesaggistica, con la stima dei relativi costi da inserire nei piani finanziari dei lavori. 

e) le norme di tutela ambientale che si applicano all'intervento e gli eventuali limiti posti dalla 
normativa di settore per l'esercizio di impianti, nonché i criteri tecnici che si intendono adottare per 
assicurarne il rispetto. 

5. Schemi grafici. 

Gli schemi grafici sono costituiti di norma da: 

 stralcio dello strumento di pianificazione paesistico territoriale e del piano 
urbanistico generale o attuativo in scala non inferiore a 1:10.000, sul quale sono 
indicate la localizzazione delle opere da realizzare e le eventuali altre localizzazioni 
esaminate; 

 stralcio di altri eventuali piani territoriali, sia a carattere generale che settoriale 
(eventuale piano della portualita' turistica, piano regolatore portuale nel caso di 
approdo all'interno di un porto preesistente ...); 

 planimetrie con le indicazioni delle curve di livello (isoipse e isobate) in scala non 
inferiore a 1:2.000, sulle quali sono riportati separatamente lo stato attuale, le opere 
da realizzare e le altre eventuali ipotesi progettuali esaminate; 

 schemi grafici e sezioni schematiche nel numero, nell'articolazione e nelle scale 
necessarie a permettere l'individuazione di massima di tutte le caratteristiche 
spaziali, tipologiche, funzionali e tecnologiche delle opere da realizzare. 

Più in particolare, con specifico riferimento alla tipologia delle opere in esame, si evidenzia 
l'opportunità di corredare la progettazione preliminare con i seguenti elaborati grafici, redatti nelle 
adeguate scale: 

 corografia del paraggio; 

 indicazione dei settori di traversia; 

 planimetria stato di fatto, con indicazione delle quote topografiche e batimetriche 
attuali; 

 planimetria d'insieme dell'intervento, con indicazione delle quote topografiche e 
batimetriche di progetto e dell'area richiesta in concessione; 
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 planimetria di riferimento delle sezioni tipo; sezioni tipo opere foranee; 

 sezioni tipo opere interne; 

 planimetria dei posti barca (individuazione della flotta tipo) e dei parcheggi auto; 

 sistemazioni a terra (piazzali, edifici, servizi); 

 planimetria e prospetti principali; 

 planimetria con zonizzazione delle funzioni; 

 accessibilità portuale (viabilità interna ed esterna; navigabilità, con indicazione delle 
rotte di ingresso e delle evoluzioni interne); 

 schemi di massima degli impianti a rete (idrico; elettrico f.e.m; illuminazione; 
antincendio; fognatura ...).  

Il progetto preliminare, inoltre, specifica gli elaborati da adottare in sede di progetto definitivo. 

Gli schemi grafici non costituiscono indicazioni rigide, ostative di soluzioni migliorative in sede di 
progetto definitivo. 

5. Calcolo sommario della spesa. 

Il calcolo sommario della spesa per lavori va effettuato applicando alle quantità caratteristiche degli 
stessi, i costi standardizzati determinati dal prezzario dei lavori pubblici vigente in Sicilia per la 
tipologia dell'opera da realizzare e per la specifica area territoriale nella quale l'opera è localizzata 
o, in assenza di costi standardizzati, applicando parametri desunti da opere similari realizzate, 
ovvero redigendo un computo metrico estimativo di massima con prezzi unitari ricavati dai listini 
delle locali camere di commercio, con eventuale redazione di apposite analisi. 

6. Piano economico-finanziario preliminare. 

Il piano economico-finanziario preliminare ha lo scopo di evidenziare il programma di 
finanziamento, costruzione e gestione della infrastruttura portuale, al fine di evidenziare la 
congruenza tra i preventivati costi da sostenere (inclusivi degli oneri per il monitoraggio e la 
manutenzione) e il richiesto periodo temporale di concessione per l'ammortamento economico degli 
stessi. 

 

REQUISITI DEL PROGETTO DEFINITIVO  

1. Documenti componenti il progetto.  

Il progetto definitivo, redatto sulla base delle indicazioni del progetto preliminare approvato e di 
quanto eventualmente prescritto in sede di conferenza di servizi, deve contenere tutti gli elementi 
necessari ai fini del rilascio della concessione demaniale marittima.  

Esso comprende: 
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a) relazione generale; 

b) relazioni geologica, geotecnica, sedimentologica, idrologica, idraulica, sismica; 

c) relazione idraulica-marittima e studi su modello; 

d) elaborati grafici; 

e) studio di impatto ambientale con studio di inserimento ambientale e paesaggistico; 

f) calcoli delle strutture e degli impianti; 

g) disciplinare descrittivo degli elementi prestazionali, tecnici ed economici; 

h) stima dei lavori; 

i) quadro economico; 

l) piano economico finanziario definitivo;  

m) piano di monitoraggio e manutenzione. 

Nei successivi paragrafi, per opportuna esemplificazione, sono proposti schemi tipo dei singoli 
elaborati costituenti il progetto definitivo che, inoltre, dovrà essere redatto in armonia con i correnti 
standard di settore, con particolare riferimento a quelli prodotti dall'Associazione internazionale 
permanente dei congressi di navigazione e a eventuali ulteriori standard adottati su scala regionale.  

2. Relazione generale. 

La relazione fornisce i chiarimenti atti a dimostrare la rispondenza del progetto alle finalità 
dell'intervento, il rispetto del prescritto livello qualitativo, dei conseguenti costi e dei benefici attesi. 
In particolare la relazione:  

a) descrive, con espresso riferimento ai singoli punti della relazione generale del progetto 
preliminare, i criteri utilizzati per le scelte progettuali, la tipologia delle opere, l'inserimento delle 
opere sul territorio, la destinazione dell’eventuale  materiale dragato, le caratteristiche prestazionali 
e descrittive dei materiali prescelti nonché i criteri di progettazione delle strutture e degli impianti, 
in particolare per quanto riguarda la sicurezza, la funzionalità e l'economia di gestione;  

b) contiene l'indicazione di tutti gli aspetti riguardanti la topografia, la geologia, l'idrologia, il 
paesaggio, l'ambiente e gli immobili di interesse artistico o storico, che sono stati esaminati e risolti 
in sede di progettazione delle opere attraverso indagini e studi specialistici; 

c) indica le soluzioni adottate per il superamento delle barriere architettoniche;  

d) riferisce in merito all'idoneità' delle reti esterne di energia elettrica, acqua potabile, antincendio, 
fognatura, telefono, metano atte a soddisfare le esigenze connesse all'esercizio delle opere da 
realizzare ed in merito alla verifica sulle interferenze delle reti con la nuova volumetria; 

e) contiene le motivazioni che hanno indotto il progettista ad apportare variazioni rispetto al 
progetto preliminare; 
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f) individua le eventuali opere di abbellimento artistico o di valorizzazione architettonica, 
raccordandole alle scelte progettuali descritte;  

g) contiene l'aggiornamento dei tempi e degli adempimenti indicati nel cronogramma del progetto 
preliminare; 

h) illustra il piano economico e finanziario definitivo, a maggiore definizione di quello redatto in 
sede di progetto preliminare. 

3. Relazioni geologica, geotecnica, sedimentologica, idrologica, idraulica, sismica. 

La relazione geologica comprende l'inquadramento geologico dei luoghi sulla base delle 
conoscenze della geologia regionale, la identificazione delle formazioni presenti nel sito, lo studio 
dei tipi litologici, della struttura e dei caratteri fisici del sottosuolo, anche sulla base di appositi 
sondaggi. 

La relazione geotecnica definisce, sulla base delle indagini geotecniche, il comportamento 
meccanico del volume di terreno influenzato, direttamente o indirettamente, dalla costruzione delle 
opere. La medesima relazione illustra i calcoli geotecnici per gli aspetti che si riferiscono al 
rapporto delle opere con il terreno (portanza e cedimenti del sedime). 

La relazione sedimentologica definisce le caratteristiche granulometriche del materiale costituente 
il segmento di litorale entro il quale è inserita l'opera (nel caso di coste basse). 

Le relazioni idrologica e idraulica comprendono, a seconda dei casi, lo studio delle acque 
sotterranee e delle acque superficiali e meteoriche. 

La relazione sismica dovrà essere redatta in quanto il sito oggetto di intervento è classificato 
sismico e, pertanto, di ciò se ne dovrà tenere conto, a norma di legge, nello sviluppo dei calcoli 
strutturali. 

4. Relazione idraulico-marittima e studi su modello. 

La relazione idraulico-marittima è il risultato di un opportuno approfondimento degli aspetti e delle 
problematiche tecniche già affrontate in sede di progettazione preliminare, giustificando l'utilizzo di 
una aggiornata modellistica (matematica e/o fisica) del settore. Ciò a garanzia della piena fattibilità 
tecnica del proposto intervento e a salvaguardia del bene demaniale marittimo interessato dalle 
opere.  

La relazione è strutturata in un testo base e in studi di settore allegati, secondo un'articolazione 
formalmente riconducibile a quella dello studio idraulico-marittimo preliminare: 

 inquadramento geografico del paraggio; 

 individuazione del settore di traversia principale e di quello secondario, se esistente; 

 fetches geografici ed efficaci; fonti di dati meteomarini a disposizione; 

 regime anemologico locale; 
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 clima del moto ondoso al largo, con individuazione del vettore risultante associato al 
flusso di energia del moto ondoso; 

 statistica degli eventi estremi al largo, per settori di provenienza del moto ondoso; 

 rifrazione del moto ondoso, con l'ausilio di apposita aggiornata modellistica 
matematica; 

 studio delle variazioni del livello medio mare; 

 determinazione del livello mare di progetto per il dimensionamento delle opere 
foranee; 

 individuazione delle altezze d'onda di progetto in corrispondenza delle opere foranee 
e della imboccatura portuale (correlate a un determinato tempo di ritorno T); 

 studio del regime della dinamica litoranea locale (trasversale e longitudinale) in 
assenza e in presenza della progettata opera, con l'ausilio di apposita modellistica 
matematica per la predizione dell'evoluzione temporale della costa interessata 
dall'opera; 

 Ricerca storica sull'evoluzione del litorale e sugli apporti solidi fluviali; 

 Studio sugli eventuali fenomeni di insabbiamento della imboccatura portuale, con 
modellistica fisica e/o matematica; 

 Individuazione degli eventuali provvedimenti mitigatori e loro dimensionamento; 

 studio della agitazione interna portuale (propagazione delle onde corte e delle onde 
lunghe), con l'ausilio di appositi modelli matematici 

 Verifica della sicurezza degli ormeggi; 

 studio sulla agibilità dell'imboccatura portuale e degli specchi acquei interni ai fini 
della navigazione; con l'eventuale uso di modelli matematici. Il ricorso a questo 
studio è strettamente necessario qualora il porto o approdo turistico ospiti 
imbarcazioni di rilevanti dimensioni in relazione alle locali condizioni meteomarine 
e alla geometria dell'imboccatura e degli specchi acquei interni; 

  studio su modello matematico sulla qualità delle acque interne portuali, con 
individuazione degli eventuali provvedimenti mitigatori e loro dimensionamento. 

5. Studio di impatto ambientale o studio di inserimento ambientale e paesaggistico. 

Lo studio di impatto ambientale dovrà essere redatto secondo le norme tecniche che disciplinano la 
materia, è predisposto dal progettista contestualmente al progetto definitivo sulla base 
dell'integrazione e della reciproca utilizzazione dei dati e delle informazioni raccolte nell'ambito del 
progetto e delle analisi sull'impatto ambientale. 

Lo studio è così articolato: 
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1) Descrizione del progetto, comprese in particolare: una descrizione delle caratteristiche fisiche 
dell'insieme del progetto e delle esigenze di utilizzazione del suolo durante le fasi di costruzione e 
di funzionamento; una descrizione delle principali caratteristiche dei processi produttivi, con 
l'indicazione della natura e delle quantità dei materiali impiegati; la descrizione della tecnica 
prescelta, con riferimento alle migliori tecniche disponibili a costi non eccessivi, e delle altre 
tecniche previste per prevenire le emissioni degli impianti e per ridurre l'utilizzo delle risorse 
naturali, confrontando le tecniche prescelte con le migliori tecniche disponibili; una valutazione del 
tipo e della quantità dei residui e delle emissioni previsti (inquinamento dell'acqua, dell'aria e del 
suolo, rumore, vibrazioni, luce, calore, radiazioni, ecc.) risultanti dall'attività' del progetto proposto; 
le relazioni tra il progetto e gli strumenti di programmazione e di pianificazione vigenti; 

2) Illustrazione delle principali soluzioni alternative possibili con indicazione dei motivi principali 
della scelta compiuta, tenendo conto dell'impatto sull'ambiente; 

3) Analisi della qualità ambientale con riferimento alle componenti dell'ambiente potenzialmente 
soggette ad un impatto importante del progetto proposto, con particolare riferimento alla 
popolazione, alla fauna e alla flora, al suolo, all'acqua, all'aria, ai fattori climatici, ai beni materiali, 
compreso il patrimonio architettonico ed archeologico, al paesaggio e all'interazione tra questi 
fattori; 

4) Descrizione dei probabili effetti rilevanti, positivi e negativi, del progetto proposto sull'ambiente: 

 dovuti all'esistenza del progetto; 

 dovuti all'utilizzazione delle risorse naturali; 

 dovuti all'emissione di inquinanti, alla creazione di sostanze nocive e allo 
smaltimento dei rifiuti, e la menzione dei metodi di previsione utilizzati per valutare 
gli effetti sull'ambiente;  

5) Una descrizione delle misure previste per evitare, ridurre e se possibile compensare rilevanti 
effetti negativi del progetto sull'ambiente; 

6) Un riassunto non tecnico delle informazioni trasmesse sulla base dei punti precedenti; 

7) Un sommario delle eventuali difficoltà (lacune tecniche o mancanza di conoscenze) incontrate 
nella raccolta dei dati richiesti. 

Lo studio di inserimento ambientale e paesaggistico è redatto con la caratterizzazione ed il dettaglio 
adeguati all'importanza e allo sviluppo del progetto definitivo a maggiore definizione di quello 
redatto in sede di progetto preliminare. 

Nel documento sono analizzate le misure atte a ridurre o compensare gli effetti delle opere 
sull'ambiente e sulla salute umana, avuto riguardo agli esiti delle indagini tecniche, alle 
caratteristiche dell'ambiente interessato dalle opere in fase di cantiere e di esercizio, alla natura 
delle attività e lavorazioni necessarie alla esecuzione dei lavori, all'esistenza dei vincoli che 
insistono sulle aree interessate. 
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6. Elaborati grafici. 

Gli elaborati grafici descrivono le principali caratteristiche delle opere, le superfici e i volumi da 
realizzare. Essi individuano il tipo di fondazione delle opere e sono redatti nelle opportune scale in 
relazione al tipo di opera. 

Per le opere marittime interne ed esterne occorre redigere nelle opportune scale, i seguenti elaborati 
grafici, ad integrazione/sostituzione di quelli già presentati in sede di progetto preliminare: 

 corografia del paraggio; 

 indicazione dei settori di traversia; 

 planimetria stato di fatto, con l'indicazione delle quote topografiche e batimetriche 
attuali, risultanti da recenti documentate campagne; 

 planimetria d'insieme dell'intervento, con indicazione delle quote topografiche e 
batimetriche di progetto e dell'area richiesta in concessione; 

 planimetria di riferimento delle sezioni tipo; 

 sezioni tipo opere foranee - particolari; 

 sezioni tipo opere interne - particolari; 

 arredi portuali; 

 planimetria di riferimento delle sezioni di computo; 

 sezioni di computo opere foranee; 

 sezioni di computo opere interne; 

 planimetria dei posti barca (individuazione della flotta tipo) e dei parcheggi auto; 

 planimetrie d'insieme delle sistemazioni a terra; 

 plano-volumetrici; 

 prospetti d'insieme; 

 planimetria con zonizzazione delle funzioni; 

 accessibilità portuale (definizione puntuale della viabilità interna ed esterna; 

 navigabilità, con indicazione delle rotte di ingresso e delle evoluzioni interne); 

 stralcio dello strumento di pianificazione paesistico-territoriale e del piano 
urbanistico generale o attuativo sul quale è indicata la localizzazione delle opere; 
stralcio di altri eventuali piani territoriali, sia a carattere generale che settoriale, già 
presentati in sede di progetto preliminare. 
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Per i principali edifici e per gli impianti tecnologici occorre redigere, nelle adeguate scale, i 
seguenti elaborati grafici: 

a) stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo con l'esatta indicazione dell'area 
interessata dalle opere; 

b) planimetria d'insieme, comprendente il piano quotato con le indicazioni delle curve di livello 
dell'area interessata; delle strade, della posizione, sagome e distacchi delle eventuali costruzioni 
confinanti e delle eventuali alberature esistenti; 

c) planimetria, in relazione alla dimensione dell'intervento, corredata da due o più sezioni atte ad 
illustrare tutti i profili significativi dell'opera, anche in relazione al terreno, alle strade ed agli edifici 
circostanti, prima e dopo la realizzazione, nella quale risultino precisati la superficie coperta di tutti 
i corpi di fabbrica che la compongono. 

Tutte le quote altimetriche relative sia al piano di campagna originario sia alla sistemazione del 
terreno dopo la realizzazione dell'opera, vanno riferite ad un caposaldo fisso. La planimetria riporta 
la sistemazione degli spazi esterni indicando le recinzioni, le essenze arboree da porre a dimora e le 
eventuali superfici da destinare a parcheggio; è altresì integrata da una tabella riassuntiva di tutti gli 
elementi geometrici del progetto: superficie dell'area, volume dell'edificio, superficie coperta totale 
e dei singoli piani e ogni altro utile elemento; 

d) le piante dei vari livelli in scala adeguata prescritta dalle  normative specifiche, con l'indicazione 
delle destinazioni d'uso, delle quote planimetriche e altimetriche e delle strutture portanti. Le quote 
altimetriche vanno riferite al caposaldo di cui alla lettera c) ed in tutte le piante vanno indicate le 
linee di sezione di cui alla lettera e); 

e) almeno due sezioni, trasversale e longitudinale nella scala prescritta dai regolamenti edilizi o da 
normative specifiche, per ciascun corpo di fabbrica nella scala prescritta da normative specifiche 
con la misura delle altezze nette dei singoli piani, dello spessore dei solai e dell'altezza totale 
dell'edificio. In tali sezioni è altresì indicato l'andamento del terreno prima e dopo la realizzazione 
dell'opera, lungo le sezioni stesse. Tutte le quote altimetriche sono riferite allo stesso caposaldo di 
cui alla lettera c); 

f) tutti i prospetti dell'opera, a semplice contorno, nella scala prescritta da normative specifiche, 
completi di riferimento alle altezze e ai distacchi degli edifici circostanti, alle quote del terreno e 
alle sue eventuali modifiche. Qualora l'edificio sia adiacente ad altri fabbricati, i disegni dei 
prospetti devono comprendere anche quelli schematici delle facciate adiacenti; 

g) elaborati grafici, nella diversa scala prescritta da normative specifiche, atti ad illustrare il 
progetto strutturale nei suoi aspetti fondamentali, in particolare per quanto riguarda le fondazioni, 
con l'indicazione delle dimensioni previste dei singoli elementi in modo da poterne determinare il 
costo relativo; 

h) schemi funzionali e dimensionamento di massima dei singoli impianti interni; 
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i) planimetrie e sezioni, in cui siano riportati i tracciati principali delle reti impiantistiche esterne e 
la localizzazione delle centrali dei diversi apparati, con l'indicazione del rispetto delle vigenti 
norme in materia di sicurezza. Per interventi su opere esistenti, gli elaborati indicano, con idoneo 
graficismo, le parti conservate, quelle da demolire e quelle nuove. 

7. Dimensionamento delle strutture e degli impianti. 

I calcoli delle strutture (verifiche idrauliche, geotecniche e statiche delle opere marittime esterne ed 
interne; verifiche geotecniche e statiche dei principali edifici; dimensionamento degli arredi 
portuali, tra i quali bitte, parabordi, pavimentazioni e torri-faro) devono consentirne il 
dimensionamento ad un livello di definizione tale che nella successiva progettazione esecutiva non 
si abbiano apprezzabili differenze sia dal punto di vista tecnico che economico. I calcoli degli 
impianti, al fine di una idonea valutazione economica, devono consentire il dimensionamento e 
l'individuazione delle caratteristiche delle reti e delle apparecchiature principali, nonché la 
definizione degli eventuali volumi tecnici necessari. 

8. Disciplinare descrittivo degli elementi prestazionali, tecnici ed economici. 

Il disciplinare descrittivo allegato al progetto dovrà precisare, secondo quanto prescritto in materia 
di specifiche tecniche, tutti i contenuti prestazionali che l'opera deve garantire. È opportuno 
riferirsi, per quanto possibile, alle norme contenute nel Capitolato speciale tipo per opere marittime 
in uso presso il Ministero dei lavori pubblici, con particolare riferimento a quelle relative ai 
requisiti di qualità dei materiali e alle modalità di esecuzione dei lavori. Il disciplinare dovrà 
contenere la descrizione, anche sotto il profilo estetico, delle caratteristiche, della forma e delle 
principali dimensioni dell'opera e dei materiali necessari per integrare le indicazioni degli elaborati 
grafici. Il documento, altresì, dovrà fare esplicito riferimento alle disposizioni normative vigenti 
rivolte a garantire la durabilità delle costruzioni nell'assegnato periodo di vita tecnica. Ciò alla luce 
dell'ambiente fortemente aggressivo nel quale sono inserite le opere marittime. 

9. Stima dei lavori. 

La stima dei lavori dovrà consistere nel computo metrico estimativo, redatto, con l'opportuna 
definizione, applicando alle quantità delle voci delle varie categorie di lavoro i prezzi unitari dedotti 
dal prezzario Regionale per le opere pubbliche vigente nella Regione Siciliana, con chiari 
riferimenti agli elaborati grafici del progetto definitivo. Per eventuali voci mancanti si provvede 
attraverso l'elaborazione di regolari analisi, dedotte applicando alle quantità di materiali, mano 
d'opera, noli e trasporti (necessari per la realizzazione delle quantità unitarie di ogni voce) i 
rispettivi prezzi elementari dedotti da listini ufficiali delle locali camere di commercio (con le 
opportune eventuali maggiorazioni) ovvero, in difetto, dai prezzi correnti di mercato. 

Il computo metrico estimativo costituisce una verifica, nello sviluppo della progettazione: 

a) della rispondenza degli elaborati grafici alle varie categorie di lavoro; 

b) del rispetto dei parametri dimensionali definiti dal progetto preliminare; 

c) dei requisiti dei materiali e componenti impiegati; 
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d) dei livelli economici prestabiliti in funzione del livello qualitativo programmato. 

Il risultato della stima dei lavori confluisce in un quadro economico riassuntivo. 

10. Piano economico-finanziario definitivo. 

Il piano economico-finanziario definitivo esplicita puntualmente i contenuti già sommariamente 
esposti in sede di progettazione preliminare. Il documento deve propedeuticamente fornire tutti gli 
elementi conoscitivi utili per la successiva determinazione della durata della concessione 
pluriennale (in sede di stipula dell'atto formale). 

11. Piano di monitoraggio e manutenzione.  

Il piano costituisce parte integrante del progetto definitivo ed è opportunamente coordinato con lo 
studio di impatto ambientale ovvero con lo studio di inserimento ambientale e paesaggistico. 

Ha per oggetto la definizione delle modalità operative e dei tempi per l'effettuazione del 
monitoraggio e della manutenzione programmata delle opere civili e degli impianti tecnologici 
realizzati durante il richiesto periodo di concessione. 

Il fine è quello di garantire nel tempo una inalterata funzionalità e sicurezza dell'infrastruttura nel 
suo complesso e nei suoi elementi costitutivi, nel rispetto dell'ambiente. 

Speciale attenzione è rivolta al monitoraggio delle principali componenti ambientali con particolare 
riferimento ai seguenti aspetti: 

 qualità dello specchio acqueo interessato dalla infrastruttura; 

 qualità dell'aria; 

 evoluzione dinamica del segmento costiero influenzato dalla infrastruttura; 

 eventuali processi di sedimentazione in corrispondenza dell'imboccatura portuale. 

La manutenzione programmata, pertanto, garantisce gli opportuni interventi di riequilibrio, anche in 
relazione agli aspetti sopra riportati.  

Il piano, inoltre, determina: i preventivati costi per tutte le precitate attività di monitoraggio e 
manutenzione, effettuate a cura ed esclusivo onere del concessionario; 

la tempistica per la produzione di periodici rapporti riportanti i risultati delle attività di monitoraggio e 
manutenzione, da sottoporre all'attenzione dell'Autorità' concedente. 

I rapporti introducono, altresì, il confronto tra i dati rilevati dal monitoraggio e quelli scaturiti dalla 
modellistica appositamente sviluppata in fase progettuale. Ciò al fine di individuare, nei rapporti stessi, 
l'eventuale necessità di una ricalibrazione di parti del piano e/o di urgenti interventi di manutenzione 
non programmata, da realizzarsi a cura ed onere del concessionario, con il preventivo assenso 
dell'Autorità' concedente. 

REQUISITI DEL PROGETTO STRALCIO ESECUTIVO  
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2. Documenti componenti il progetto.  

Il progetto esecutivo, redatto sulla base delle indicazioni del progetto definitivo approvato e di quanto 
eventualmente prescritto in sede di conferenza di servizi, dovrà garantire una riduzione del moto 
ondoso residuo all’interno del bacino portuale di almeno il 70%, prevedendo il prolungamento di un 
tratto della diga foranea e la predisposizione di un molo di sottoflutto disposto alla punta San Leonardo. 

Documenti componenti il progetto esecutivo  

Il progetto esecutivo costituisce la ingegnerizzazione di tutte le lavorazioni e definisce compiutamente 
ed in ogni particolare architettonico, strutturale ed impiantistico l'intervento da realizzare. Restano 
esclusi soltanto i piani operativi di cantiere, i piani di approvvigionamenti, nonché i calcoli e i grafici 
relativi alle opere provvisionali. Il progetto è redatto nel pieno rispetto del progetto definitivo nonché 
delle prescrizioni dettate in sede di conferenza di servizi o di pronuncia di compatibilità ambientale. Il 
progetto esecutivo è composto dai seguenti documenti: 

a) relazione generale;  

b) relazioni specialistiche;  

c) elaborati grafici comprensivi anche di quelli delle strutture, degli impianti e di ripristino e 
miglioramento ambientale; 

d) calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti;  

e) piani di manutenzione dell'opera e delle sue parti;  

f) piani di sicurezza e di coordinamento;  

g) computo metrico estimativo definitivo e quadro economico;  

h) cronoprogramma; 

i) elenco dei prezzi unitari e eventuali analisi;  

l) quadro dell'incidenza percentuale della quantità di manodopera per le diverse categorie di cui si 
compone l'opera o il lavoro;  

m) schema di contratto e capitolato speciale di appalto. 

Relazione generale del progetto esecutivo  

La relazione generale del progetto esecutivo deve descrivere in dettaglio, anche attraverso specifici 
riferimenti agli elaborati grafici e alle prescrizioni del capitolato speciale d'appalto, i criteri utilizzati 
per le scelte progettuali esecutive, per i particolari costruttivi e per il conseguimento e la verifica dei 
prescritti livelli di sicurezza e qualitativi. Nel caso in cui il progetto preveda l'impiego di componenti 
prefabbricati, la relazione deve precisare le caratteristiche illustrate negli elaborati grafici e le 
prescrizioni del capitolato speciale d'appalto riguardanti le modalità di presentazione e di approvazione 
dei componenti da utilizzare.  
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La relazione generale deve contenere l'illustrazione dei criteri seguiti e delle scelte effettuate per 
trasferire sul piano contrattuale e sul piano costruttivo le soluzioni spaziali, tipologiche, funzionali, 
architettoniche e tecnologiche previste dal progetto definitivo approvato e, dovrà contenere, inoltre, la 
descrizione delle indagini, rilievi e ricerche effettuati al fine di ridurre in corso di esecuzione la 
possibilità di imprevisti. 

Relazioni specialistiche 

Le relazioni geologica, geotecnica, idrologica e idraulica deve illustrare, sulla base del progetto 
definitivo, le soluzioni da adottare. 

Per gli interventi di particolare complessità, per i quali sono necessarie, nell'ambito del progetto 
definitivo, relazioni specialistiche, queste saranno sviluppate in modo da definire in dettaglio gli aspetti 
inerenti all’esecuzione e alla manutenzione degli impianti tecnologici e di ogni altro aspetto 
dell'intervento o del lavoro, compreso quello relativo alle opere a verde. 

Le relazioni devono contenere le illustrazione di tutte le problematiche esaminate e delle verifiche 
analitiche effettuate in sede di progettazione esecutiva. 

Elaborati grafici del progetto esecutivo 

Gli elaborati grafici esecutivi, eseguiti con i procedimenti più idonei, sono costituiti:  

a) dagli elaborati che sviluppano nelle scale ammesse o prescritte, tutti gli elaborati grafici del progetto 
definitivo;  

b) dagli elaborati che risultino necessari all'esecuzione delle opere o dei lavori sulla base degli esiti, 
degli studi e di indagini eseguite in sede di progettazione esecutiva;  

c) dagli elaborati di tutti i particolari costruttivi;  

d) dagli elaborati atti ad illustrare le modalità esecutive di dettaglio; 

e) dagli elaborati di tutte le lavorazioni che risultano necessarie per il rispetto delle prescrizioni 
disposte dagli organismi competenti in sede di approvazione dei progetti preliminari, definitivi o di 
approvazione di specifici aspetti dei progetti; 

f)dagli elaborati atti a definire le caratteristiche dimensionali, prestazionali e di assemblaggio dei 
componenti prefabbricati. 

Gli elaborati devono comunque essere redatti in scala non inferiore al doppio di quelle del progetto 
definitivo, o comunque in modo da consentire all'esecutore una sicura interpretazione ed esecuzione dei 
lavori in ogni loro elemento. 

Calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti 

1) I calcoli esecutivi delle strutture e degli impianti, nell'osservanza delle rispettive normative vigenti, 
possono essere eseguiti anche mediante utilizzo di programmi informatici.  
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2) I calcoli esecutivi delle strutture consentono la definizione e il dimensionamento delle stesse in ogni 
loro aspetto generale e particolare, in modo da escludere la necessità di variazioni in corso di 
esecuzione.  

3) I calcoli esecutivi degli impianti sono eseguiti con riferimento alle condizioni di esercizio, alla 
destinazione specifica dell'intervento e devono permettere di stabilire e dimensionare tutte le 
apparecchiature, condutture, canalizzazioni e qualsiasi altro elemento necessario per la funzionalità 
dell'impianto stesso, nonché consentire di determinarne il prezzo.  

4) La progettazione esecutiva delle strutture e degli impianti deve  effettuarsi unitamente alla 
progettazione esecutiva delle opere civili al fine di prevedere esattamente ingombri, passaggi, cavedi, 
sedi, attraversamenti e simili e di ottimizzare le fasi di realizzazione.  

5) I calcoli delle strutture e degli impianti, comunque eseguiti, devono accompagnarsi da una relazione 
illustrativa dei criteri e delle modalità di calcolo che ne consentano una agevole lettura e verificabilità.  

6) Il progetto esecutivo delle strutture comprende:  

a) gli elaborati grafici di insieme (carpenterie, profili e sezioni) in scala non inferiore ad 1:50, e gli 
elaborati grafici di dettaglio in scala non inferiore ad 1: 10, contenenti fra l'altro:  

1) per le strutture in cemento armato o in cemento armato precompresso: i tracciati dei ferri di armatura 
con l'indicazione delle sezioni e delle misure parziali e complessive, nonché i tracciati delle armature 
per la precompressione; resta esclusa soltanto la compilazione delle distinte di ordinazione a carattere 
organizzativo di cantiere;  

2) per le strutture metalliche o lignee: tutti i profili e i particolari relativi ai collegamenti, completi nella 
forma e spessore delle piastre, del numero e posizione di chiodi e bulloni, dello spessore, tipo, 
posizione e lunghezza delle saldature; resta esclusa soltanto la compilazione dei disegni di officina e 
delle relative distinte pezzi;  

3) per le strutture murarie: tutti gli elementi tipologici e dimensionali atti a consentirne l'esecuzione.  

b) la relazione di calcolo contenente:  

1) l'indicazione delle norme di riferimento;  

2) la specifica della qualità e delle caratteristiche meccaniche dei materiali e delle modalità di 
esecuzione qualora necessarie;  

3) l'analisi dei carichi per i quali le strutture sono state dimensionate;  

4) le verifiche statiche.  

7. Nelle strutture che si identificano con l'intero intervento, quali banchine, pontili di attracco, 
mantellate, opere di sostegno e simili, il progetto esecutivo deve essere completo dei particolari 
esecutivi di tutte le opere integrative. 

8. Il progetto esecutivo degli impianti comprende: 
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a) gli elaborati grafici di insieme, in scala ammessa o prescritta e comunque non inferiore ad 1:50, e gli 
elaborati grafici di dettaglio, in scala non inferiore ad 1:10, con le notazioni metriche necessarie; 

b) l'elencazione descrittiva particolareggiata delle parti di ogni impianto con le relative relazioni di 
calcolo; 

c) la specificazione delle caratteristiche funzionali e qualitative dei materiali ed attrezzature. 

Piano di manutenzione dell'opera e delle sue parti 

1. Il piano di manutenzione è il documento complementare al progetto esecutivo che prevede, pianifica 
e programma, tenendo conto degli elaborati progettuali esecutivi effettivamente realizzati, l'attività di 
manutenzione dell'intervento al fine di mantenerne nel tempo la funzionalità, le caratteristiche di 
qualità, l'efficienza ed il valore economico.  

2. Il piano di manutenzione assume contenuto differenziato in relazione all'importanza e alla specificità 
dell'intervento, ed è costituito dai seguenti documenti operativi:  

a) il manuale d'uso;  

b) il manuale di manutenzione;  

c) il programma di manutenzione;  

3. Il manuale d'uso si riferisce all'uso delle parti più importanti del bene, ed in particolare degli impianti 
tecnologici. Il manuale contiene l'insieme delle informazioni atte a permettere all'utente di conoscere le 
modalità di fruizione del bene, nonché tutti gli elementi necessari per limitare quanto più possibile i 
danni derivanti da un'utilizzazione impropria, per consentire di eseguire tutte le operazioni atte alla sua 
conservazione che non richiedono conoscenze specialistiche e per riconoscere tempestivamente 
fenomeni di deterioramento anomalo al fine di sollecitare interventi specialistici.  

4. Il manuale d'uso contiene le seguenti informazioni:  

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate;  

b) la rappresentazione grafica;  

c) la descrizione;  

d) le modalità di uso corretto.  

5. Il manuale di manutenzione si riferisce alla manutenzione delle parti più importanti del bene ed in 
particolare degli impianti tecnologici. Deve fornire, in relazione alle diverse unità tecnologiche, alle 
caratteristiche dei materiali o dei componenti interessati, le indicazioni necessarie per la corretta 
manutenzione.  

6. Il manuale di manutenzione contiene le seguenti informazioni: 

a) la collocazione nell'intervento delle parti menzionate; 

b) la rappresentazione grafica; 
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c) la descrizione delle risorse necessarie per l'intervento manutentivo; 

d) il livello minimo delle prestazioni; 

e) le anomalie riscontrabili; 

f) le manutenzioni eseguibili direttamente dall'utente; 

g) le manutenzioni da eseguire a cura di personale specializzato. 

7. Il programma di manutenzione prevede un sistema di controlli e di interventi da eseguire, a cadenze 
temporalmente o altrimenti prefissate, al fine di una corretta gestione del bene e delle sue parti nel 
corso degli anni. Esso si articola secondo tre sottoprogrammi: 

a) il sottoprogramma delle prestazioni, che prende in considerazione, per classe di requisito, le 
prestazioni fornite dal bene e dalle sue parti nel corso del suo ciclo di vita; 

b) il sottoprogramma dei controlli, che definisce il programma delle verifiche e dei controlli al fine di 
rilevare il livello prestazionale (qualitativo e quantitativo) nei successivi momenti della vita del bene, 
individuando la dinamica della caduta delle prestazioni aventi come estremi il valore di collaudo e 
quello minimo di norma; 

c) il sottoprogramma degli interventi di manutenzione, che riporta in ordine temporale i differenti 
interventi di manutenzione, al fine di fornire le informazioni per una corretta conservazione del bene. 

8. Il programma di manutenzione, il manuale d'uso ed il manuale di manutenzione redatti in fase di 
progettazione sono sottoposti a cura del direttore dei lavori, al termine della realizzazione 
dell'intervento, al controllo ed alla verifica di validità, con gli eventuali aggiornamenti resi necessari 
dai problemi emersi durante l'esecuzione dei lavori.  

Piani di sicurezza e di coordinamento 

I piani di sicurezza e di coordinamento sono i documenti complementari al progetto esecutivo che 
prevedono l'organizzazione delle lavorazioni atta a prevenire o ridurre i rischi per la sicurezza e la 
salute dei lavoratori. La loro redazione comporta, con riferimento alle varie tipologie di lavorazioni, 
individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi intrinseci al particolare procedimento di lavorazione 
connessi a congestione di aree di lavorazioni e dipendenti da sovrapposizione di fasi di lavorazioni.  

I piani sono costituiti da una relazione tecnica contenente le coordinate e la descrizione dell'intervento e 
delle fasi del procedimento attuativo, la individuazione delle caratteristiche delle attività lavorative con 
la specificazione di quelle critiche, la stima della durata delle lavorazioni, e da una relazione contenente 
la individuazione, l'analisi e la valutazione dei rischi in rapporto alla morfologia del sito, alla 
pianificazione e programmazione delle lavorazioni, alla presenza contemporanea di più soggetti 
prestatori d'opera, all'utilizzo di sostanze pericolose e ad ogni altro elemento utile a valutare 
oggettivamente i rischi per i lavoratori. I piani sono integrati da un disciplinare contenente le 
prescrizioni operative atte a garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e per la 
tutela della salute dei lavoratori e da tutte le informazioni relative alla gestione del cantiere. Tale 
disciplinare comprende la stima dei costi per dare attuazione alle prescrizioni in esso contenute. 
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Cronoprogramma 

Il progetto esecutivo deve essere corredato dal cronoprogramma delle lavorazioni, redatto al fine di 
stabilire in via convenzionale, nel caso di lavori compensati a prezzo chiuso, l'importo degli stessi da 
eseguire per ogni anno intero decorrente dalla data della consegna.  

Nel calcolo del tempo contrattuale deve tenersi conto della prevedibile incidenza dei giorni di 
andamento stagionale sfavorevole.  

Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo lo sviluppo 
esecutivo risultante dal cronoprogramma. 

Elenco dei prezzi unitari 

Per la redazione dei computi metrico-estimativi facenti parte integrante dei progetti esecutivi, vengono 
utilizzati i prezzi adottati per il progetto definitivo, integrati, ove necessario, da nuovi prezzi redatti con 
le medesime modalità. 

Computo metrico-estimativo definitivo e quadro economico 

Il computo metrico-estimativo del progetto esecutivo costituisce l'integrazione e l'aggiornamento della 
stima sommaria dei lavori redatta in sede di progetto definitivo, nel rispetto degli stessi criteri e delle 
stesse indicazioni. 

Il computo metrico-estimativo redatto applicando alle quantità delle lavorazioni, dedotte dagli elaborati 
grafici del progetto esecutivo. 

3. Nel quadro economico confluiscono: 

a) il risultato del computo metrico estimativo dei lavori, comprensivi delle opere di cui al D.P.R. 554 
/1999; 

b) l'accantonamento in misura non superiore al 5 per cento per imprevisti e per eventuali lavori in 
economia; 

c) l'importo dei costi di acquisizione o di espropriazione di aree o immobili, come da piano particellare 
allegato al progetto;  

d) tutti gli ulteriori costi relativi alle varie voci riportate all'articolo 17 D.P.R. 554/1999. 

Schema di contratto e Capitolato speciale d'appalto 

Lo schema di contratto contiene, per quanto non disciplinato dal D.P.R. 554 / e dal capitolato d'oneri, le 
clausole dirette a regolare il rapporto tra stazione appaltante e impresa, in relazione alle caratteristiche 
dell'intervento con particolare riferimento a: 

a) termini di esecuzione e penali;  

b) programma di esecuzione dei lavori;  

c) sospensioni o riprese dei lavori;  
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d) oneri a carico dell'appaltatore;  

e) contabilizzazione dei lavori a misura, a corpo;  

f) liquidazione dei corrispettivi;  

g) controlli;  

h) specifiche modalità e termini di collaudo;  

i) modalità di soluzione delle controversie.  

2. Allo schema di contratto è allegato il capitolato speciale, che riguarda le prescrizioni tecniche da 
applicare all'oggetto del singolo contratto.  

3. Il capitolato speciale d'appalto è diviso in due parti, contenente la descrizione delle lavorazioni e la 
specificazione delle prescrizioni tecniche; esso illustra:  

a) nella prima parte tutti gli elementi necessari per una compiuta definizione tecnica ed economica 
dell'oggetto dell'appalto, anche ad integrazione degli aspetti non pienamente deducibili dagli elaborati 
grafici del progetto esecutivo;  

b) nella seconda parte le modalità di esecuzione e le norme di misurazione di ogni lavorazione, i 
requisiti di accettazione di materiali e componenti, le specifiche di prestazione e le modalità di prove 
nonché, ove necessario, in relazione alle caratteristiche dell'intervento, l'ordine da tenersi nello 
svolgimento di specifiche lavorazioni; nel caso in cui il progetto prevede l'impiego di componenti 
prefabbricati, ne vanno precisate le caratteristiche principali, descrittive e prestazionali, la 
documentazione da presentare in ordine all'omologazione e all'esito di prove di laboratorio nonché le 
modalità di approvazione da parte del direttore dei lavori, sentito il progettista, per assicurarne la 
rispondenza alle scelte progettuali.  

4. Nel caso di interventi complessi di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h) del D.P.R. 554/1999, il 
capitolato contiene, altresì, l'obbligo per l'aggiudicatario di redigere un documento (piano di qualità di 
costruzione e di installazione), da sottoporre alla approvazione della direzione dei lavori, che prevede, 
pianifica e programma le condizioni, sequenze, modalità, strumentazioni, mezzi d'opera e fasi delle 
attività di controllo da svolgersi nella fase esecutiva. A tal fine il capitolato suddivide tutte le 
lavorazioni previste in tre classi di importanza: critica, importante, comune. Appartengono alla classe:  

a) critica le strutture o loro parti nonché gli impianti o loro componenti correlabili, anche 
indirettamente, con la sicurezza delle prestazioni fornite nel ciclo di vita utile dell'intervento;  

b) importante le strutture o loro parti nonché gli impianti o loro componenti correlabili, anche 
indirettamente, con la regolarità delle prestazioni fornite nel ciclo di vita utile dell'intervento ovvero 
qualora siano di onerosa sostituibilità o di rilevante costo;  

c) comune tutti i componenti e i materiali non compresi nelle classi precedenti;  

5. La classe di importanza è tenuta in considerazione:  
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a) nell'approvvigionamento dei materiali da parte dell'aggiudicatario e quindi dei criteri di qualifica dei 
propri fornitori;  

b) nella identificazione e rintracciabilità dei materiali;  

c) nella valutazione delle non conformità.  

6. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il 
cui corrispettivo è previsto a corpo e a misura, il capitolato speciale d'appalto indica, per ogni gruppo 
delle lavorazioni complessive dell'intervento ritenute omogenee, il relativo importo e la sua aliquota 
percentuale riferita all'ammontare complessivo dell'intervento. Tali importi e le correlate aliquote sono 
dedotti in sede di progetto esecutivo dal computo metrico-estimativo. Al fine del pagamento in corso 
d'opera i suddetti importi e aliquote possono essere indicati anche disaggregati nelle loro componenti 
principali. I pagamenti in corso d'opera sono determinati sulla base delle aliquote percentuali così 
definite, di ciascuna delle quali viene contabilizzata la quota parte effettivamente eseguita.  

7. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a misura, il capitolato speciale d'appalto precisa 
l'importo di ciascuno dei gruppi delle lavorazioni complessive dell'opera o del lavoro ritenute 
omogenee, desumendolo dal computo metrico-estimativo. 

Il capitolato speciale d'appalto prescrive l'obbligo per l'impresa di presentare, prima dell'inizio dei 
lavori, un programma esecutivo, anche indipendente dal cronoprogramma di cui all'art. 42 comma 1, 
nel quale sono riportate, per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché 
l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente 
stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento. E' in facoltà prescrivere, in sede di capitolato 
speciale d'appalto, eventuali scadenze differenziate di varie lavorazioni in relazione a determinate 
esigenze. 

Tempi di svolgimento 

Il progetto sarà redatto secondo tre progressivi livelli di definizione: preliminare, definitivo e stralcio 
esecutivo. I tre livelli costituiscono una suddivisione di contenuti che tra loro interagiscono e si 
sviluppano senza soluzione di continuità. Il progettista dovrà inoltre seguire le attività connesse o 
preordinate all’attività progettuale. 

Il progetto preliminare stabilirà i profili e le caratteristiche più significative degli elaborati dei 
successivi livelli di progettazione, in funzione della tipologia e categoria dell’intervento e delle 
indicazioni del presente Documento Preliminare.  

Il progetto definitivo, redatto sulla base del progetto preliminare approvato e di quanto emerso in sede 
di eventuale conferenza di servizi, dovrà contenere tutti gli elementi necessari ai fini dell’acquisizione 
di tutti i nulla osta, autorizzazioni, concessioni o permessi comunque denominati che siano 
propedeutici all’approvazione del progetto stesso.  

Il progetto esecutivo, redatto sulla base delle indicazioni del progetto definitivo approvato e di quanto 
eventualmente prescritto in sede di conferenza di servizi, dovrà garantire una riduzione del moto 
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ondoso residuo all’interno del bacino portuale di almeno il 70%, prevedendo il prolungamento di un 
tratto della diga foranea e la predisposizione di un molo di sottoflutto disposto alla punta San Leonardo. 

Fonti di finanziamento e stima dei costi dell’opera 

Il finanziamento sarà garantito con le risorse finanziarie di cui alla delibera CIPE n.84 del 2000, 
accreditate sulla contabilità speciale n.3249, appositamente istituita presso la tesoreria provinciale 
dello Stato, sezione di Palermo, intestata al Commissario delegato per l’emergenza idrico portuale 
nell’Isola di Pantelleria (O.P.C.M. 3589/2007). 

In particolare è prevista la realizzazione della progettazione definitiva del porto di Pantelleria centro, 
che presuntivamente ammonta ad un importo dei lavori a base d’asta e degli oneri per la sicurezza non 
soggetti a ribasso pari ad € 30.000.000,00 (comprese spese dirette e indirette) ed inoltre dovrà essere 
redatto un progetto stralcio funzionale esecutivo per un importo presuntivo dei lavori a base d’asta e 
degli oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso pari ad € 12.000.000,00 (comprese spese dirette ed 
indirette). 


